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Assente il Consigliere Prof. Salvatore Puliatti. 
 
DELIBERA CDA/18-12-2019/552 - ADEMPIMENTI PER L’ISTITUZIONE E L’ATTIVAZIONE 
DI NUOVI CORSI DI STUDIO A PARTIRE DALL’ANNO ACCADEMICO 2020/2021 – 
DOCUMENTI DENOMINATI "POLITICHE DI ATENEO E PROGRAMMAZIONE" E 
"PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO" 
 
Il Consiglio, 
 
visto il Decreto Ministeriale n. 270 del 22 ottobre 2004 avente per oggetto “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto 
del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 12 novembre 2004, e considerato specificatamente 
l’art. 3, comma 1, che contempla l’istituzione dei corsi di laurea e di laurea magistrale; 
 
vista la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, pubblicata sulla G.U. n. 10 del 14 gennaio 2011, avente 
per oggetto “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario” ed i relativi decreti attuativi; 
 



 
 
visto il Decreto Legislativo n. 19 del 27 gennaio 2012 recante “Valorizzazione dell'efficienza delle 
Università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'art. 5, comma 1, lettera a), 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” e richiamati, in particolare, i criteri e gli indicatori per 
l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e per la valutazione periodica 
predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, comma 1; 
 
richiamati il documento relativo all’approccio europeo per l’assicurazione della qualità dei 
programmi congiunti e il documento, focalizzato sull'assicurazione della qualità dell'apprendimento 
e dell'insegnamento nell’istruzione superiore, inclusi i contesti di apprendimento e gli opportuni 
collegamenti con la ricerca e l'innovazione, denominato “Standard e Linee Guida per l'Assicurazione 
della Qualità nello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore (ESG)”, approvati a Yerevan (Armenia) 
nel maggio 2015, dalla Conferenza Ministeriale dei Paesi membri dello Spazio europeo 
dell'istruzione superiore, con cui si modificano le linee guida adottate a Bergen nel 2005 e si offrono 
indicazioni utili in quelle aree ritenute vitali per il pieno conseguimento della qualità dell’offerta 
formativa e dei contesti di apprendimento nell’istruzione superiore; 
 
visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Parma, emanato con D.R. n. 3563 dell’11 dicembre 2015 
e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2015, successivamente modificato con 
DRD n. 2088 del 28 luglio 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 17 agosto 2016, e tenuto 
conto, in particolare, degli artt. 3, comma 2, 9, comma 2, 10, comma 2, 20 e 24, comma 2, relativi 
all’istituzione, attivazione e disattivazione dei corsi di studio e ai compiti degli Organi di Ateneo e 
dipartimentali in tale ambito; 
 
visto il Regolamento Didattico di Ateneo, approvato da questo Consesso e dal Senato Accademico 
nelle sedute del 15 dicembre 2016, approvato dal CUN in data 20 giugno 2017 e dal MIUR in data 
21 giugno 2017, ed emanato con DRD n. 1417 del 30 giugno 2017, con particolare riferimento agli 
artt. 16 “Ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale”, 17 “Istituzione e 
modificazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale” e 27 “Attivazione e disattivazione dei corsi 
di studio”; 
 
vista la Rett. prot. n. 144440 del 22 agosto 2017 avente per oggetto “Versione aggiornata delle Linee 
Guida per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari”, con cui si 
trasmette ai Direttori di Dipartimento, ai Delegati per la Didattica dipartimentali e ai Presidenti dei 
Consigli di Corso di Laurea e di Laurea Magistrale la versione definitiva delle Linee guida in materia 
di accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, pubblicate dall’ANVUR in data 10 agosto 2017; 
 
viste le Linee Guida per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova attivazione da parte 
delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV), emanate dall’ANVUR in data 13 ottobre 2017; 
 
visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con DRD n. 2094 del 13 settembre 2018 ed 
entrato in vigore il 29 settembre 2018; 

http://www.anvur.org/attachments/article/1126/LineeGuidaAVA2.pdf
http://www.anvur.org/attachments/article/1126/LineeGuidaAVA2.pdf


 
 
in coerenza con le linee di intervento previste dal Piano Strategico 2020-2022 approvato dal Senato 
Accademico e da questo Consesso rispettivamente nelle sedute del 26 e del 28 novembre 2019, che 
si pone a scorrimento del Piano relativo al precedente triennio 2019-2021, il quale ha visto la 
conclusione della programmazione triennale 2016-2018, al fine di dare risposta alle mutate esigenze 
di formazione espresse dal contesto produttivo a livello locale, regionale, nazionale e internazionale, 
promuovendo la specializzazione e l’innovatività dei percorsi anche in un’ottica di ottimizzazione 
delle risorse, con specifico riferimento all’azione “D1.2 Progettazione, in qualità, di nuovi percorsi 
formativi che tengano conto del contesto del mercato del lavoro e delle specificità dell’Università di 
Parma e del suo territorio, anche attraverso la valorizzazione della multidisciplinarità dei percorsi di 
studio” di cui all’obiettivo strategico “D1 Riqualificazione e ampliamento dell’offerta formativa”; 
 
visto il D.M. n. 738 dell'8 agosto 2019, registrato dalla Corte dei Conti il 10 ottobre 2019, relativo ai 
criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 2019 delle Università Statali; 

 
richiamato il D.M. n. 989 del 25 ottobre 2019, registrato dalla Corte dei Conti il 15 novembre 2019, 
Reg. 3194, con cui sono state definite le linee generali d'indirizzo della programmazione del sistema 
universitario per il triennio 2019-2021 e i relativi indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 
 
visto, in particolare, l’allegato 3 al D.M. n. 989 del 25 ottobre 2019, recante “Linee guida sulla 
programmazione delle Università relativa all’istituzione dei corsi di studio”, con cui si prevede, al 
fine di rafforzare l’attrattività delle Università a livello internazionale e il collegamento con il 
mercato del lavoro, entro il limite del 20% dell’offerta formativa, la possibilità per ciascun Ateneo di 
utilizzare negli ambiti relativi alle attività di base o caratterizzanti, ulteriori settori scientifico-
disciplinari rispetto a quelli previsti dalle tabelle allegate ai DD.MM. 16 marzo 2007, nel rispetto 
degli obiettivi formativi della relativa classe, previa approvazione ministeriale, sentito il CUN, con 
esclusione dei corsi di studio preordinati all’esercizio delle professioni legali o regolati dalla 
normativa dell’Unione Europea e i corsi di studio direttamente abilitanti all’esercizio professionale; 
 
vista la Rett. prot. n. 77796 del 7 giugno 2018, nonché la successiva Rett. prot. n. 169568 del 10 
agosto 2018, aventi per oggetto “Modello di aggiornamento e razionalizzazione della classificazione 
dei saperi accademici e del sistema delle classi di corso di studio, anche in funzione della flessibilità 
e dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa – Ordinamenti Didattici dei corsi di studio per 
l’anno accademico 2018/2019” con cui si rende noto ai Direttori di Dipartimento e ai Presidenti dei 
Consigli di Corso di Studio il parere generale espresso dal CUN nell’adunanza del 2 maggio 2018 in 
tema di aggiornamento e razionalizzazione della classificazione dei saperi accademici e del sistema 
delle classi di corso di studio, con evidenza del calendario delle audizioni, svoltesi nel corso 
dell’estate 2018, dei soggetti potenzialmente portatori di interesse in tema di definizione delle 
nuove classi di corso di studio; 
 
ricordato che il Consiglio Universitario Nazionale, per rispondere alle nuove domande dei contesti 
culturali, economici, produttivi e sociali, anche tramite interventi per l’adeguamento dell’offerta 
formativa, nell’adunanza del 5 dicembre 2018 ha approvato in via definitiva, dopo un’ampia 
discussione della proposta nell’ambito delle audizioni organizzate dal CUN nei mesi di giugno e luglio 
2018 con il coinvolgimento di esponenti rappresentativi dell’accademia, della ricerca, della società  



 
 
e del mondo delle professioni e considerate le ulteriori osservazioni e valutazioni espresse in 
occasione della presentazione avvenuta il 6 novembre 2018 presso l’Università degli Studi di Torino, 
le proposte di istituzione delle seguenti classi di laurea a orientamento professionale e nuove classi 
di laurea e di laurea magistrale, tutte connotate da elevate interdisciplinarità e volte ad assicurare 
risposte all’evoluzione delle conoscenze e alle trasformazioni che hanno interessato la cultura, la 
società e il mondo del lavoro: 
 Data Science (LM); 
 Ingegneria dei materiali (LM); 
 Neuroscienze (LM); 
 Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali (LT professionalizzante);  
 Professioni tecniche industriali e dell’informazione (LT professionalizzante);  
 Professioni tecniche paraveterinarie (LT professionalizzante);  
 Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio (LT professionalizzante);  
 Scienza dei materiali (LM); 
 Scienza dei materiali (LT); 

 
considerato che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha successivamente 
predisposto una bozza di decreto contenente le classi di laurea e di laurea magistrale sopra elencate, 
che è stata inviata, per un parere, agli Ordini e ai Collegi professionali interessati, e che, tuttavia, 
alla data odierna non risulta ancora essere stato emanato il provvedimento ministeriale definitivo; 
 
vista la Rett. prot. n. 56580 del 9 marzo 2019 avente per oggetto “Progettazione di nuovi corsi di 
studio per l’anno accademico 2020/2021” trasmessa ai Direttori di Dipartimento e, per conoscenza, 
a tutto il personale docente dell’Ateneo, con cui si invitano i Consigli di Dipartimento, il cui ruolo 
istituzionale è garanzia di sintonia con la domanda di formazione universitaria e richiesta di specifici 
profili professionali, a presentare entro il 15 giugno 2019, autonomamente o in collaborazione con 
altri dipartimenti, eventuali proposte di attivazione e di istituzione di nuovi corsi di laurea e/o di 
laurea magistrale a partire dall’anno accademico 2020/2021, e si inviano contestualmente l’iter 
procedurale e la normativa in tema di istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio, nonché le 
Linee guida per la progettazione dei corsi di studio (sezione 1.1), predisposte dal Presidio della 
Qualità di Ateneo al fine di coadiuvare i docenti dell’Ateneo nella realizzazione del documento di 
progettazione di nuovi corsi di studio, documento di riferimento per ANVUR, insieme alla SUA-CdS, 
per la valutazione delle proposte di accreditamento; 
 
evidenziato come i Dipartimenti siano stati invitati a presentare proposte di attivazione di nuovi 
corsi di laurea e di laurea magistrale nel limite massimo di n. 1 corso di studio (oppure di n. 2 corsi 
di studio qualora uno di questi contempli un corso professionalizzante) per ciascuna struttura 
dipartimentale, e che nel suddetto limite potevano rientrare le proposte di nuovi corsi di studio già 
avanzate per l’anno accademico 2019/2020 e già sottoposte ad iter di valutazione [nello specifico 
Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e Ambiente (L-7 Ingegneria civile e ambientale) – Dipartimento 
di Ingegneria e Architettura; Laurea Magistrale in Informatica (LM-18 Informatica) – Dipartimento 
di Scienze Matematiche, Fisiche e Informatiche; Laurea Magistrale in Scienze degli Alimenti, della 
Nutrizione Umana e degli Integratori per la Salute (LM-61 Scienze della nutrizione umana) – 
Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco], che sono state rivalutate dai Dipartimenti  



 
 
sulla base delle considerazioni espresse dalla Commissione preposta e parzialmente modificate a 
livello di denominazione, a valle degli adempimenti e dell’approfondimento collegiale deliberati da 
questo Consesso nella seduta del 27 settembre 2018; 
 
richiamate le fasi previste per l’attivazione di nuovi corsi di studio per l’anno accademico 
2020/2021, coerentemente a quanto indicato nella Rett. prot. n. 56580 del 9 marzo 2019; 
 
visto il DRD n. 1217 (prot. n. 95236) del 27 maggio 2019 con cui si nomina la Commissione per la 
valutazione delle proposte di istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università degli 
Studi di Parma a partire dall’anno accademico 2020/2021, coordinata dalla Pro Rettrice alla 
Didattica e Servizi agli Studenti e Coordinatrice del Presidio della Qualità di Ateneo e composta dalla 
Coordinatrice del Nucleo di Valutazione di Ateneo e dal Responsabile della U.O. Progettazione 
Didattica e Assicurazione della Qualità dell’Area Dirigenziale Didattica e Servizi agli Studenti; 
 
considerate le seguenti proposte di attivazione di nuovi corsi di studio presentate dai Dipartimenti 
per l’anno accademico 2020/2021: 
 

DIPARTIMENTO CLASSE DI LAUREA/ 
LAUREA MAGISTRALE CORSO DI STUDIO 

Ingegneria  
e Architettura 

L-7 Ingegneria civile  
e ambientale 

Laurea in Costruzioni,  
Infrastrutture e Territorio 

L-8 Ingegneria industriale – 
L-9 Ingegneria 

dell’Informazione 

Laurea in Ingegneria 
dell’Automazione Industriale 

Medicina e Chirurgia LM-55 Scienze cognitive Laurea Magistrale  
in Cognitive Neuroscience 

Scienze Chimiche,  
della Vita  

e della Sostenibilità 
Ambientale 

Nuova classe di laurea (sotto 
condizione emanazione decreto 

ministeriale) 
Laurea in Scienza dei Materiali 

Scienze degli Alimenti  
e del Farmaco 

LM-61 Scienze  
della nutrizione umana 

Laurea Magistrale in Scienze della 
Nutrizione, degli Alimenti  

e degli Integratori per la Salute 
Scienze Matematiche, 
Fisiche e Informatiche LM-18 Informatica Laurea Magistrale  

in Scienze Informatiche 
 
ritenuto indispensabile, conformemente a quanto previsto dal Piano Strategico di Ateneo per il 
triennio 2019 - 2021 e più in generale in coerenza con le direttive presenti nel documento Europe 
2020 target tertiary education attainment, che l’Ateneo affronti una continua revisione della 
proposta formativa offerta agli studenti, partendo da proposte avanzate dalle strutture 
dipartimentali, in un’ottica di continua riqualificazione dei percorsi di studio con un approccio 
coerente con le potenzialità della ricerca, con la tradizione scientifica dell’Ateneo e con le esigenze  
 



 
 
del territorio, anche con l’obiettivo di garantire il diritto allo studio, in una accezione di qualità, agli 
studenti che scelgono l’Università di Parma per la loro formazione universitaria; 
 
ravvisata l’opportunità, in relazione all’anno accademico 2020/2021, di assicurare un’offerta 
formativa con corsi di laurea e corsi di laurea magistrale che, in particolare, puntino alla necessità 
di una formazione di qualità che possa inserirsi efficacemente nel contesto scientifico 
internazionale, senza tralasciare l’attenzione ai bisogni del territorio che l’Ateneo, con le sue 
strutture dipartimentali, deve essere pronto a cogliere, intensificando l'ascolto attivo e progettuale 
dei bisogni della domanda e dell'offerta di lavoro, nonché le occasioni di incontro con i 
rappresentanti delle istituzioni, del mondo produttivo e delle forze sociali, in una prospettiva 
comune che contempli le esigenze formative delle nuove generazioni; 
 
ricordato, in tale contesto, che il D.M. n. 6 del 7 gennaio 2019, in un’ottica di flessibilità dell’offerta 
formativa, ha confermato la possibilità, in attuazione dell’art. 6 del D.M. 635/2016 e nelle more del 
decreto ministeriale relativo alle linee generali d’indirizzo per la programmazione triennale delle 
Università 2019-2021, di accreditare nuovi corsi di studio che utilizzino, negli ambiti disciplinari 
relativi alle attività di base e caratterizzanti, ulteriori settori scientifico-disciplinari rispetto a quelli 
previsti dalle tabelle ministeriali di definizione delle classi di laurea e di laurea magistrale, con alcune 
eccezioni riportate nel medesimo provvedimento ministeriale; 
 
evidenziato, altresì, che il medesimo provvedimento ministeriale ha ribadito la possibilità di istituire 
corsi di studio direttamente riconducibili alle esigenze del mercato del lavoro (corsi di laurea ad 
Orientamento Professionale) e caratterizzati da un percorso formativo progettato in stretta 
collaborazione con il mondo del lavoro, nel limite massimo di un corso di laurea per anno 
accademico, in aggiunta al limite del 2% di cui all’art. 4, comma 5, dello stesso D.M. 6/2019; 
 
vista la nota ministeriale prot. n. 35426 del 12 novembre 2019, trasmessa ai Direttori di 
Dipartimento, ai Delegati per la Didattica dei Dipartimenti e ai Presidenti dei Consigli di Corso di 
Studio con Rett. prot. n. 233583 del 15 novembre 2019, con cui si forniscono le indicazioni operative 
e temporali inerenti le Banche Dati RAD e SUA-CdS per l’anno accademico 2020/2021, unitamente 
alle scadenze per la compilazione dei quadri SUA-CdS per il prossimo anno accademico: 
 

Tipologia Corsi di studio 
di nuova istituzione 

Corsi di studio  
già accreditati 

Ordinamento didattico 
(parte ordinamentale  
della scheda SUA-CdS) 

entro il 22/01/2020 entro il 21/02/2020 

Scheda SUA-CdS  
(parte informativa della scheda SUA-CdS) entro il 21/02/2020 entro il 09/06/2020  

 
constatato come l’attrattività dell’offerta formativa non possa prescindere da una maggiore 
integrazione con il territorio, in particolare per i corsi di laurea di primo livello, e da una più chiara 
distintività dei percorsi, relativamente ai corsi di laurea di secondo livello, anche al fine di migliorare  



 
 
la regolarità delle carriere studentesche, riducendo la dispersione e formando persone competenti 
e critiche; 
 
ravvisata la necessità di coniugare in percorsi condivisi lo sviluppo di una maggiore 
interdisciplinarietà della formazione con particolare riferimento all’alto contenuto sperimentale, 
scientifico e culturale, nonché garantire la formazione di figure professionali e dirigenziali altamente 
qualificate, strettamente connesse alle esigenze espresse dalla società moderna anche in un 
contesto industriale e internazionale; 
 
visto il verbale relativo alla seduta del 3 settembre 2019 della Commissione, nominata con DRD n. 
1217 (prot. n. 95236) del 27 maggio 2019 e convocata con Rett. prot. n. 138593 del 5 luglio 2019, 
per la valutazione delle proposte di istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università 
degli Studi di Parma a partire dall’anno accademico 2020/2021, con cui, tenuto conto della capacità 
dei percorsi formativi presentati di raggiungere gli obiettivi strategici di Ateneo e dell’analisi della 
domanda di formazione, nonché della consultazione e del confronto con gli stakeholders, si valutano 
positivamente ai fini dell’ampliamento dell’offerta formativa dell’Ateneo per l’anno accademico 
2020/2021 i seguenti nuovi corsi di studio, subordinatamente al rispetto dei vincoli ministeriali e 
previo superamento delle criticità evidenziate nel verbale della Commissione stessa:  
 
Proposte presentate per l’anno accademico 2019/2020 e confermate per l’anno accademico 
2020/2021 
 Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione, degli Alimenti e degli Integratori per la Salute (LM-

61 Scienze della nutrizione umana) – Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco  
 Laurea Magistrale in Scienze Informatiche (LM-18 Informatica) – Dipartimento di Scienze 

Matematiche, Fisiche e Informatiche  
 
Proposta presentata per l’anno accademico 2020/2021 
 Laurea in Ingegneria dell’Automazione Industriale (L-8 Ingegneria industriale & L-9 Ingegneria 

dell’Informazione) – Dipartimento di Ingegneria e Architettura   
 
preso atto che la Commissione incaricata, pur esprimendo parere favorevole alle proposte 
didattiche di seguito indicate, ha ritenuto che l’eventuale approvazione da parte degli Organi di 
Ateneo dovesse essere preventivamente supportata da un ulteriore approfondimento a livello 
ministeriale sull’iter normativo di approvazione delle nuove classi di laurea e di laurea magistrale 
(nelle quali la Commissione ritiene che meglio si inquadrino le proposte medesime), con particolare 
riferimento ai percorsi professionalizzanti attualmente ancora in fase di sperimentazione, come 
precedentemente citato: 
 
Proposta presentata per l’anno accademico 2019/2020 e confermata per l’anno accademico 
2020/2021 
 Laurea in Costruzioni - Infrastrutture - Territorio (L-7 Ingegneria civile e ambientale – Laurea 

sperimentale ad orientamento professionale – eventuale nuova classe di laurea) – 
Dipartimento di Ingegneria e Architettura  

 



 
 
Proposte presentate per l’anno accademico 2020/2021 
 Laurea in Scienza dei Materiali (eventuale nuova classe di laurea) – Dipartimento di Scienze 

Chimiche, della Vita e della Sostenibilità Ambientale  
 Laurea Magistrale in Cognitive Neuroscience (LM-55 Scienze cognitive – eventuale nuova 

classe di laurea magistrale) – Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
 
tenuto conto pertanto, come evidenziato dalla valutazione della Commissione, che tutti i progetti 
presentati sono qualitativamente meritevoli e apprezzabili, in considerazione dell’auspicato 
sviluppo strategico dell’offerta formativa di Ateneo, pur con stati di avanzamento diversi e con 
alcuni aspetti da approfondire; 
 
ritenuto di dover perseguire nello sviluppo di tutti i progetti, anche con modi e tempi di attivazione 
degli stessi eventualmente diversi, in considerazione della tempistica imposta dal MIUR per 
l’attivazione di nuovi corsi di studio e dei vincoli normativi di cui al D.M. 6/2019, che contemplano 
una verifica e un monitoraggio anche ex post sulla piena disponibilità dell’offerta formativa 
complessiva di Ateneo relativamente ai requisiti di docenza; 
 
viste le deliberazioni adottate dal Senato Accademico nella seduta del 24 settembre 2019 e da 
questo Consesso nella seduta del 26 settembre 2019, i cui estratti dai verbali sono stati inviati ai 
Direttori di Dipartimento con Rett. prot. n. 201728 del 1 ottobre 2019, con le quali si stabilisce di 
procedere all’espletamento dell’iter procedurale per l’istituzione e la contestuale attivazione, a 
partire dall’anno accademico 2020/2021, dei seguenti corsi di studio (in ordine di priorità), 
prevedendo contestualmente un attento monitoraggio della numerosità degli iscritti in grado di 
favorire la piena sostenibilità di ciascun progetto formativo con particolare riguardo alla verifica del 
raggiungimento, nei due anni accademici successivi all’attivazione, delle numerosità di riferimento 
degli studenti di cui all’allegato D al D.M. 6/2019:  
 

1) Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione, degli Alimenti e degli Integratori per la Salute 
(LM-61 Scienze della nutrizione umana) – Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del 
Farmaco, contestualmente alla verifica della possibilità di incrementare, in vista dell’anno 
accademico 2020/2021, il numero programmato locale previsto per il Corso di Laurea in 
Scienze e Tecnologie Alimentari, con previsione dello sdoppiamento in più canali del primo 
anno di corso;   

2) Laurea Magistrale in Scienze Informatiche (LM-18 Informatica) – Dipartimento di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Informatiche; 

3) Laurea in Ingegneria dell’Automazione Industriale (L-8 Ingegneria industriale & L-9 
Ingegneria dell’Informazione) – Dipartimento di Ingegneria e Architettura;   

4) Laurea in Costruzioni - Infrastrutture - Territorio (L-7 Ingegneria civile e ambientale 
sperimentale ad orientamento professionale) – Dipartimento di Ingegneria e Architettura, 
subordinatamente al perfezionamento della convenzione con il Collegio dei Geometri e 
Geometri Laureati della provincia di Parma, da cui si evinca la completa autonomia del corso 
di studio in termini di risorse finanziarie e strutturali, in relazione alle peculiarità del corso di 
studio da attivare in via sperimentale;  

 



 
 

5) Laurea Magistrale in Cognitive Neuroscience (LM-55 Scienze cognitive) – Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia, subordinatamente alla razionalizzazione e alla riorganizzazione 
complessiva dei corsi di laurea magistrale già attivi nella classe LM-51 Psicologia e 
all’espletamento dell’iter documentale riguardante i rapporti con gli Atenei stranieri partner 
del progetto; 

 
ricordato ulteriormente che la normativa vigente in tema di istituzione di nuovi corsi di studio 
prevede che l'attivazione di nuovi corsi di studio sia subordinata unicamente all'inserimento annuale 
degli stessi nella SUA-CdS, previa verifica del possesso dei requisiti di docenza a livello di Ateneo e 
che, in caso di esito negativo della suddetta verifica determinato da un’insufficienza della docenza 
necessaria in relazione all’utenza sostenibile, la possibilità di attivare il corso di studio in difetto della 
docenza necessaria permanga fino all’anno accademico 2022/2023, al fine di consentire l'adozione 
di misure idonee al superamento delle carenze di docenza; 
 
ribadito, in quest’ultima ipotesi, come l’istituzione di nuovi corsi di studio possa essere proposta nel 
limite massimo del 2%, ovvero n. 2 nuovi corsi di studio per l’Ateneo di Parma (oltre ad un eventuale 
corso di laurea sperimentale ad orientamento professionale), dell’offerta formativa già autorizzata 
e in regola con i requisiti di docenza, oltre che con un indice ISEF maggiore di 1; 
 
considerato che il Corso di Laurea sperimentale ad orientamento professionale in Costruzioni, 
Infrastrutture e Territorio ha come obiettivo la formazione di ingegneri junior con una solida 
preparazione nelle discipline matematiche, fisiche e chimiche e competenze di base, di tipo 
generalista, nell'ambito dell'ingegneria civile e ambientale, al fine di contemperare l’esigenza di 
fornire competenze ingegneristiche di base utilizzabili in vari contesti lavorativi, per coloro i quali 
intendono interrompere il loro cursus studiorum al termine del triennio, e di fornire le basi per la 
prosecuzione degli studi nell’ambito delle lauree magistrali in ingegneria civile ed ingegneria 
ambientale; 
 
considerato che la Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione, Alimenti e Integratori per la Salute 
(Classe LM-61) trova il suo razionale nell’importanza crescente che è riconosciuta ai temi nutrizionali 
in ambiti applicativi preventivi diversi da quelli strettamente clinici, così come evidenziato anche 
dalla letteratura scientifica e dal vigente sistema legislativo e normativo, dal momento che salute, 
benessere e invecchiamento sano e attivo rappresentano requisiti fondamentali per garantire gli 
obiettivi prioritari che si pongono le moderne società occidentali in termini di elevata qualità della 
vita e la sostenibilità dei sistemi sanitari; 
 
rilevato come la proposta di attivazione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Informatiche nasca 
dall’analisi della domanda di formazione di figure ad elevata professionalità nel settore delle Scienze 
e Tecnologie Informatiche, dotate di competenze professionali rispondenti alle richieste high-skill 
nel mondo del lavoro, sia nei settori legati alle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione 
(ICT), che nei diversi settori applicativi basati su tali tecnologie; 
 
 
 



 
 
considerato che i suddetti corsi di studio intendono rispondere ai bisogni professionali del mondo 
del lavoro, fornendo agli iscritti competenze avanzate in ambiti di importanza strategica per i relativi 
settori; 
 
ricordato, conformemente alle Linee Guida per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova 
attivazione da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV), emanate dall’ANVUR in 
data 13 ottobre 2017, che le informazioni richieste in materia di accreditamento iniziale devono 
essere rese disponibili, oltre che nella scheda SUA-CdS del corso proposto per la nuova attivazione, 
nel documento denominato "Progettazione del corso di studio”; 

 
evidenziato che il succitato documento è finalizzato a rispondere alle domande poste nelle linee 
guida ANVUR, in modo particolare per gli elementi da valutare che non hanno trovato collocazione 
adeguata nella SUA-CdS, tenuto conto che l’ANVUR valuterà la qualità della progettazione 
complessiva del corso di studio che si intende attivare e le modalità con cui il nuovo corso di studio 
contribuisce al raggiungimento degli obiettivi dell’Ateneo, nonché sarà dato rilievo a un’adeguata 
presa in considerazione della sua tipologia (corso di laurea triennale, corso di laurea magistrale, 
corso di laurea magistrale a ciclo unico, se a distanza, se sperimentale a carattere 
professionalizzante), anche nella programmazione del tipo di attività didattica; 
 
considerato che i competenti Organi di Governo dell’Ateneo devono inoltre procedere 
all’approvazione del documento denominato "Politiche di Ateneo e Programmazione", coerente con 
la strategia dell’Offerta Formativa espressa nel Piano Strategico di Ateneo, che deve contenere gli 
obiettivi e le corrispondenti priorità che orientano le politiche di Ateneo, specificando il ruolo 
assegnato ai nuovi corsi di studio proposti coerentemente con tali scelte e priorità e per il 
raggiungimento degli obiettivi dichiarati;  
 
preso atto che il suddetto documento deve altresì contemplare una valutazione dell’offerta 
formativa dell’Ateneo da cui emerga la sostenibilità economico-finanziaria e l’insieme delle risorse 
riferite alla docenza a regime per i nuovi corsi di studio;  

 
tenuto conto che i documenti "Politiche di Ateneo e Programmazione" e "Progettazione del corso 
di studio" dovranno essere caricati, nei tempi stabiliti a livello ministeriale e a cura della U.O. 
Progettazione Didattica e Assicurazione della Qualità, nella Banca-Dati RAD e SUA-CdS 2020/2021, 
contestualmente alle Schede Uniche Annuali dei corsi di studio (SUA-CdS) e ad eventuali altri 
documenti ritenuti utili per motivare l’attivazione dei corsi di studio, in modo che siano consultabili 
dalle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) incaricate di esprimersi sull'accreditamento 
iniziale dei corsi di nuova attivazione; 
 
preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Matematiche, Fisiche e Informatiche, nella 
seduta del 4 novembre 2019, ha approvato il documento denominato "Progettazione del corso di 
studio" relativamente al Corso di Laurea Magistrale in Scienze Informatiche (LM-18 Informatica); 
 
preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco, nella seduta del 
7 novembre 2019, ha approvato il documento denominato "Progettazione del corso di studio"  



 
 
relativamente al Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione, degli Alimenti e degli 
Integratori per la Salute (LM-61 Scienze della nutrizione umana); 
 
considerato, in accoglimento della richiesta formulata dalla Commissione per la valutazione delle 
proposte di istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università degli Studi di Parma a 
partire dall’anno accademico 2020/2021, che il Consiglio del Dipartimento di Scienze degli Alimenti 
e del Farmaco, nella seduta del 9 dicembre 2019, ha successivamente provveduto a modificare la 
denominazione del corso di laurea magistrale da “Scienze della Nutrizione, Alimenti e Integratori 
per la Salute” a “Scienze della Nutrizione Umana”; 

 
preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria e Architettura, nella seduta del 14 
novembre 2019, ha approvato il documento denominato "Progettazione del corso di studio" 
relativamente al Corso di Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e Territorio (L-7 Ingegneria civile e 
ambientale); 
 
richiamata la precedente deliberazione con cui si esprime parere favorevole in ordine all’istituzione 
e contestuale attivazione, a partire dall’anno accademico 2020/2021, dei seguenti corsi di studio:  
 

Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco  
 
 Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione Umana (LM-61 Scienze della nutrizione 

umana) 
 

Dipartimento di Scienze Matematiche, Fisiche e Informatiche  
 
 Corso di Laurea Magistrale in Scienze Informatiche (LM-18 Informatica) 

 
Dipartimento di Ingegneria e Architettura  

 
 Corso di Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e Territorio (L-7 Ingegneria civile e ambientale) 

– Corso di Laurea sperimentale ad orientamento professionale 
 Corso di Laurea Magistrale in Electric Vehicle Engineering (LM-28 Ingegneria elettrica) – 

Corso di Laurea Magistrale interateneo (Università di Parma, Università di Modena e Reggio 
Emilia, Università di Bologna, Università di Ferrara) con sede amministrativa presso 
l’Università degli Studi di Bologna 

 
ricordato, relativamente al Corso di Laurea Magistrale interateneo in Electric Vehicle Engineering 
(classe LM-28 Ingegneria elettrica), che l’approvazione dei documenti denominati "Politiche di 
Ateneo e Programmazione" e "Progettazione del corso di studio" è di competenza della sede 
amministrativa del corso di studio, ovvero di Alma Mater Studiorum - Università degli Studi di 
Bologna; 
 
 
 



 
 
vista la deliberazione assunta dal Senato Accademico nella seduta del 17 dicembre con cui si esprime 
parere favorevole in relazione all’approvazione del documento denominato "Politiche di Ateneo e 
Programmazione"; 
 
unanime, 
 

delibera 
 
1. per tutto quanto sopra esposto, parte integrante del presente dispositivo, di approvare il 

documento denominato "Politiche di Ateneo e Programmazione", allegato al presente atto, 
contenente, in coerenza con la strategia dell’Offerta Formativa espressa nel Piano Strategico di 
Ateneo, gli obiettivi e le corrispondenti priorità che orientano le politiche di Ateneo, il ruolo 
assegnato ai nuovi corsi di studio proposti, la valutazione dell’offerta formativa dell’Ateneo da 
cui emerge la sostenibilità economico-finanziaria e l’insieme delle risorse riferite alla docenza a 
regime per i nuovi corsi di studio;  

 
2. di prendere atto dei documenti denominati "Progettazione del corso di studio", allegati alla 

presente deliberazione, approvati dal Consiglio del Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del 
Farmaco relativamente al Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione Umana (LM-61 
Scienze della nutrizione umana), dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Matematiche, Fisiche 
e Informatiche relativamente al Corso di Laurea Magistrale in Scienze Informatiche (LM-18 
Informatica) e dal Consiglio del Dipartimento di Ingegneria e Architettura relativamente al Corso 
di Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e Territorio (L-7 Ingegneria civile e ambientale); 

 
3. di autorizzare la competente Area Dirigenziale Didattica e Servizi agli Studenti, U.O. 

Progettazione Didattica e Assicurazione della Qualità, a porre in essere, nei termini previsti a 
livello ministeriale, gli adempimenti necessari al caricamento, nell’ambiente SUA-CdS 2020/2021, 
dei documenti denominati "Politiche di Ateneo e Programmazione" e "Progettazione del corso di 
studio", contestualmente alla Schede Uniche Annuali dei suddetti corsi di studio (SUA-CdS). 

 

 

Il Segretario 
Candeloro Bellantoni 
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